
< 

l'unità - venerdì 4 marzo 1983 - pagina 19 

> 

E' in mostra 
la rivoluzione 

Una risorsa 
che cambia 

il mondo 
Se. per faro un'ipotesi, l'industria dell auto avesse fatto pro­

gressi al lo slesso ritmo della microe lettronira. un'automobile di 
grossa cilindrata costerebbe oggi poche centinaia di lire e con un 
litro di benzina, percorrerebbe circa un milione di chilometri 
Questo paragone, ai limiti dell'assurdo spiega con sufficiente 
chiarezza la mostruosa rapidità di evoluzione di una fantastica 
tecnologia, la microelettronica. il cui >mpiego nei più diversi 
campi della produzione, del vivere e del sapere e destinato a 
cambiare, e in parte già sta cambiando, il lavoro, la società e 
forse anche i percorsi del pensiero umano 

Questi processi naturalmente sono in corso nei l'aesi più avan­
zati, poiché, com'è ovvio, il progresso scientifico segue, sostan­
zialmente senza mutarli, i profondi squilibri del mondo Motore 
fondamentale e una scienza di sintesi, l'informatica, compresi 
alcuni suoi sviluppi più recenti come la telematica (cioè l'appli­
cazione dell'informatica al le telecomunicazioni), la robotica. I" 
automazione d'ufficio, queste ult ime nate dal matrimonio tra il 
computer e la meccanica fine Ma come abbiamo detto questa 
scienza non avrebbe avuto il fantastico sviluppo che vediamo 
senza lo sviluppo contemporaneo di un'altra tecnologia la mi-
croelettronica. appunto, i cui prodotti rappresentano i e (impo­
nenti di base necessari a realizzare le strutture informatiche e in 
particolar modo, gli elaboratoti 

Questa tecnologia, del la quale in genere si tende a celebrare 
l'aspetto spettacolare e prodigioso piuttosto che tentare di capir­
ne 'a natura profonda e i possibili effetti, consente di impacchet­
ta: e in un « m a n d o l i n o di silicio della misura d: pochi millimetri 
di lato, i circuiti elettronici che contengono le unità logiche 
elementari di un calcolatore, in una parola consente di costruire 
un computer in miniatura II progresso di questa tecnologia è 
stato tale che ogni due anni 1) è stata raddoppiata la velocità di 
elaborazione dei circuiti logici. 2) sono stati quadruplicati gli 
e lement i contenuti in un s ingolo componente (cioè e aumentata 
di quattro volte la miniaturizzazione), e stato ridotto di otto volte 
il consumo energetico di ogni e l emento S: e passati così, in 
vent'anni. da una decina a centinaia di migliaia di e lementi 
mer.tre le dimensioni e l'energia consumata restavano invariati. 
o diminuivano Ecco laverà involuzione» 

Ma l'informatica ha anche altre virtù Per esempio è flessibile. 
nel senso che. c o m e spiegava il prof Giovan Battista Gerace in 
un saggio apparso qualche tempo fa su «Critica Marxista», e possi­
bi le mettere insieme «componenti standardizzali di t-ario tipo» e 
'farli interagire mediante programmi r microjirogrammit «Vi è 
dunque — scrive Gerace — un doppio livella dt AVssibiIitó fegato 
ai differenti ruoli s folt i dai programmi uno refaliro alfa produ­
zione di informazioni usate allo scopo di razionalizzare e ottimiz­
zare il funzionamento interno del s is tema (programma dt siste­
ma) e l'altro dest inato alla produzione di informazioni impiega­
te all'esterno del sistema (programma applicaluiil » 

Informatica e tecnologie 
Ma la ragione che sta alla base de l lo straordinario sviluppo 

dell' informatica non è la riduzione dei costi, ne il basso consumo 
energet ico e neppure la flessibilità I sistemi informatici si sono 
enormemente diffusi per la loro capacità di usare l'informazione 
c o m e risorsa per produrre nuova informazione I-a nuova infor­
mazione prodotta può servire, natuia lmente . a risparmiare altre 
risorse L'informazione infatti è. se così si può dire, una risorsa 
rinnovabile , il petrolio no K poiché ti bisogno di informazioni 
cresce man mano che il mondo, la politica, gli affari, gli scambi 
tra gli uomini d iventano più complessi, l'informazione, come 
dice Gerace. «fende a diventare la principale risorsa per il gover­
no ed il / u n z i o n a m e n t o delle società miiderne' 

È attrezzata una società come quella italiana a riceve re l'im­
patto di una simile rivoluzione, che ha lo stesso rilievo storico 
de l l e altre che l 'hanno preceduta' Sicuramente no Non che i 
Paesi più evoluti del nostro abbiano questa capacità, e comunque 
anche in questo campo i «modelli» hanno un valore relativo 
Altrove, però i governi o determinate aree del potere esecutivo 
sono stati più attenti al forte impatto della «modernità» e hanno 
tradotto quest'attenzione in azioni politiche e legislative concre­
te 

Il problema qual e ' L'informatica e le nuove tecnologie che 
l 'accompagnano, diffondendosi, impongono codici nuovi, l in­
guaggi nuovi Se questi processi di innovazione ci l imitiamo a 
subirli , c ioè non li conosciamo, non riusciamo ad esercitare su di 
essi un senso e una cultura critici, insomma se non sappiamo 
servircene, inevitabi lmente saranno in pochi a controllarli, nel 
loro uso e nei loro obic'tivi II salto logico non sembri troppo 
ardito a n c h e qui. è una questione di potere 

C h e fare ' Ili Paesi come la Francia, la Norvegia, la Svezia. 
hanno cominciato dalla scuola È di lì che . se non si interviene. 
nasce que l lo c h e è stato chiamato il «nuovo analfabetismo tecno­
logico» E un analfabetismo vero e proprio poiché si tratta di 
conoscere una nuova lingua internazionale, c h e è quella del 
computer Hanno cominciato dalla scuola nel modo più sempli­
ce introducendo l'elaboratore a partire dalle elementari e poi su 
su. fino all'università 

In Italia è diverso Da noi. come osservava un intell igente 
osservatore, giornalista del Times, sembra e-ssero una spropor­
zione, un d i v a n o tra una «modernità reali • un pò selvaggia che 
sta prendendo piede qui come negli altri Paesi ci Occidente nel le 
fabbriche, negli uffici, nella società, e una profonda arretratezza 
politica e culturale, dei governanti 

Accedere alle banche dati 
Eppure si tratta di strumenti dal le possibilità fantastiche Già 

oggi , per esempio, è possibile accedere al le banche dati attraver­
so un videoterminale , un te lefono ed un apparecchio chiamato 
•modem» sistemati in rasa Domani, quando l e reti di comunica­
z ione saranno mol to più sviluppate, il problema di comunicare. 
r icevere ed elaborare informazioni potrà dirsi risolto Pensiamo 
soltanto al computer e al l i T V da polso, che in Giappone sono già 
diffusi 

Risolto a lmeno dal punto di vista quantitativo Informazioni in 
gran quantità non vuol dire informazioni trasparenti I.'espe-
nenza dei Paesi più moderni, anzi, dimostra che con la diffusione 
è aumentato anche la concentrazione del le notizi<\ quindi la 
discrezionalità de l l e fonti e il loro potere Non a caso (ci perdoni 
Spaventa) parte del progresso tecnologico è in qualche modo 
col legato ai sistemi di ricerca per la guei ra. una macchina econo­
mica colossale, con interessi e ingerenze politiche sempre più 
invadenti 

Ma anche da noi. nel la piccola Italia un processo analogo è in 
atto guardate i giornali Vi sembra c h e la capacità critica dei 
giornalisti . la loro autonomia rispetto alla fonte stia aumentan­
d o ' Non ha torto Giorgio Bocca quando, su «Prima Comunicazio­
ne». un mens i le per addetti ai lavori, dice che la nostra sta diven­
tando una categona di pubblicitari L'esempio de l le nuove tec­
nologie e •) ptù calzante Quanta attenzione v iene dedicata dai 
giornalisti a capire la natura dei processi in corso e a spiegarla ai 
loro lettori ' E quanta invece v iene destinata a diffondere, più o 
m e n o consapevolmente, il «messaggio» de l le imprese ' Queste 
ult ime, si sa. messaggi da diffondere n e hanno parecchi, fanno il 
loro mestiere E abbindolano i g.ornalisti come il flauto magico 
i IODI Proprio qualche giorno fa un'importante multinazionale 
dell'informatica ha presentato alla stampa un suo sistema di 
applicazione del computer al turismo Ha persino inventato un 
e n n e s i m o neologismo tecnologico la turismatira Pensando così 
gli allocc'r « accorreranno in massa, attratti da un ticolo già confe­
zionato Tutto si è svolto secondo i piani dell'aziende» perchè ai 
giornali in genere piace molto più stupire che capirv .l. far rapi­
re 

Edoardo Hoffmann 

R O I / X ì N A — «Siamo pronti 
per la terza rivoluzione indù 
striale, così si presenta il salo 
ne dell'informatica telemati 
ca e organizzazione aziendale 
il gioiello ultimo nato della 
Fiera dt Bologna che nell'am­
biente degli addetti ai lavori 
v iene chiamato più semplice­
mente SIOA Dal f> all'8 marzo 
oltre duecento espositori for­
niranno agli operatori azien 
dati una panoramica integrata 
ed il più possibile completa dei 
supporti tecnologici, profes­
sionali e organizzativi finaliz­
zati ad una corretta ed effi 
c iente gestione dell impresa 
l,a sede è nel cuore del fimi 
districi, opera dell urbanista 
nipponico Kenzo Tange 

Perche Bologna"1 Dire Od 
done Sangiorgi direttore di 
progetto della General Man.t 
gement . l'organismo ( hi' ha 
letteralmente costruito il 
SIOA durante un anno di in­
tenso lavoro e di cui ora gesti­
sce l'attività «Ce un dato di 
fondo da considerare Bologna 
si troi-aalre-ntrodi una artico­
latissima tessitura di piccole e 
medie imprese che dei-ono la 
loro elei ala qualità 'all'inge­
gno di uomini capane nel con 
tempo aperti nl/'innorazione 
qui. ne s iamo sicuri, c'è un ter 
r eno di cultura ferule, ma uri 
altra considerazione lult'nl 
tra che secondaria, va fatta. 
quella che nel/'Unii-ersiià fel­
sinea si è / o r m a t a tanta parte 
di quella che noi riteniamo la 
elasse dirigente, e che con lo 
studio e con la c i t tà ha mante­
nuto solide relazioni culturali 
ed economiche* Il SIOA, dun­
que. come punto di incontri e 
di ritorni, in una città dai rapi­
di collegamenti Sangiorgi di­
chiara a quest'ultimo proposi­
to che la rassegna bolognese 
ha dimostrato già dalle prime 
battute della fase attuativa. di 
possedere una rapacità di at­
trazione che andava ben oltre 
l'area ipotizzata dell'Italia 
centrale, per investire tutto il 
Meridione Ecco quindi che i 
promotori del SIOA — l'ente 
autonomo per le Etere di Bolev 

f na. la Fondazione Gugl ie lmo 
larconi. l'Istituto di studi e ri­

cerche sulle attività commer-

Il salone dell'informatica, 
telematica e organizzazione 

dal 5 all'8 marzo 
alla Fiera di Bologna, 

nello scenario avveniristico 
creato dall'urbanista Kenzo Tange 

Vasta presenza internazionale 
Un denso calendario di convegni 

Domenica 6 tavola rotonda 
con Ruberti, Sarti e Rodotà 

I promotori: nella nostra città 
esiste un fertilissimo 

terreno di cultura 
per le nuove tecnologie 

ciaii e produttive — hanno do­
vuto pensare in termini nano 
nati ma .1 dire il vero lo hanno 
fatto senza difficoltà .ili una 
Bologna in particolare dagli 
ultimi tempi ha una capacità 
ideatru e e di realizzazionee bi­
le consente di cogliere temiie-
st ivamente le e-sige n/c 1 le 
modificazioni SIK IO economi 
che Non è imi un c i v ) che cjui 
la Fate e la Sip abbiano dc-c INO 
di compiere un e-spe rimento 
primo a l ivel lo mondiali di 
servizi telematici integrati con 
servizi telefonici 

Cosa è possibile- vedere ai 
SIOA. tenendo conto che si 
tratta di una fiera specializza 
l a ' I grandi nomi delia infor­
matica e del la te lematici ita 
lianiftl panorama è completo) 
giapponesi «• statunitensi por­
teranno ad esempio ccrcaper 
sone tminiriceviton lavabi l i ) 
sistemi per il trattamento del 
danaro, macchine per ufficio 
elettriche ed elettroniche, ap­
parecchi per calcolo, fotoco­
piatrici. terminali, arreda 
mento, servizi di consulenza e 
di assistenza al le impre-se 

I giorni del SIOA saranno 
arnrchiti da un denso i .ili n 
darlo di convegni di carattere-

specialistico e di ordine più ge­
nerale Appartieni- alla e lassi-
deli interesse generali I.: t.i 
vola rotonda di domenica (> 
sul tema -Le conseguenze po­
litico sociali della rivoluzione 
informatila» presit dul.i il.il 
rettori- dell Università di Ki> 
ma professor Antonio lUiln r 
ti e durante l.i quale si «un 
tronferanno gli onorevoli | ui 
gì l'ovatta. Su l .UHI Hixlnt.i 
Armando Sarti (fiancarlo ri­
siili il dottor Antonio l'.itui Hi 

Commenta a questo propo 
sito Oddone Sang-.orgi «1*» •• 
una qrossa discussionr sui 
JK.NMIUU IIM della U lemutii a 1 
dell'informatica amie è qui 
sto che via \"i e c'11 tunr da 
»•»%! f a r r i o di un proeetwi 1(1 
unctit-.-uztorie di-li nuìu idin. 
h i fx-nvu al lai oro di 1 uno ;;c 
nere che può esren- compililo 
senza uscire da casal e chi 1» 
1 «-ce metr«- in risalto la JNISSIIM-
Isia di sn/upiMire la demi» ra-
"ni allargatali' faci esso alti 
conoscente «uarerta appawif 
nonte »• comunque 

me/udibile» 
l-e altre iniziative- a comin­

ciare da domenica giornata 1-
naugurale con Jean Mane C i 

diou direttore generale del 
progetto Esprit informatica 
della Comunità et onomica eu­
ropea (il .min De Mie helis mi­
nistro delle- Partecipazioni sta­
tali Vincenzo Caletti, presi­
dente dell'Ente autonomo per 
li- fiere- eli Bologna Aprono il 
calendario un convegno dell' 
Olivetti, uno dell'IRKT sullo 
sviluppo personale, un terzo 
del Data svstem sul professio­
nista e- le associazioni di cate­
goria Domenica oltre alla la­
vili,1 rotonda un e onvegno 
IBM sull informatica per la 
piccola .171111(1.1 Assai nutrito 
il programma di lunedì 7 So 
no infatti in calendario questi 
< m m - g m della Confi eler.1/10 
ne italiana ser\ 1/1 pnhlilii I de 
gli Enti locali della TEMA sui 
modelli limarmi 1 per le strate--
gu- aziendali dell OKGA sul 
nullo della telematica e dell 
informatica per rendere fles­
sibile la gestione del le a/ie-n 
de dcH'IBM sul personal 1 om-
puter per un informatila indi 
sii luale del SIOA sull infor­
ni,i/nine ec o n o m u o SIK late 1 
il ruolo del le banc he dati del 
la Fondazioni- Marconi su si 
sterna liane lino e indimi .mo­
ni- d e l l A N I E c h e presentirà 
il /il irò Imi ut o sulla tele malie a 
de i r iMBsul l evo lu / i cnc (Ielle-
strutture telematiche n e l l a 
/ l inda della l'MH sull 111I111 
rn.itii.i per 1 agricoltura del 
DATAMON'T sull Home bau 
kinge-1 servizi fin.1I177.1H ali 11-
te-n/a 

Martedì quarto 1 ultimo 
giorno del salone- si svolge­
ranno questi e onvegni ile 11 
ANOQ. sulla ge-stinne azienda 
le- ele-ll IBM sui siste-mi pe-r uf-
tii 10 della CMB sul sistema 
informativo nelle imprese 
cooperative del gruppo FACE 
su reti numeriche- e telemati­
ca della Fondazione Marconi 
sulle- previsioni industriali e-
commerciali dei servizi di te--
le-m.itie a 

Ne II ambito del SIOA vi vi­
ra una mostra sull evoluzione 
elei sistemi di romunirazione 
dal falò alle- lihre ottiche- o\ -
venissi.1 la stona lii-U'uorno 

r. b. 
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Infotec 
al SIOA 

di Bologna 

CMB Informatica 
cooperativa 
del futuro 

\jk In folce Divisione specializzata nella tecnica della comuni­

cazione aziendale, facente parte del gruppo internazionale 

l lorchst , e presente al SIO \ con le sue principali l inee di prodot­

ti: le copiatrici su carta normale ed 1 telefax, sistemi per la 

ricetrasmHsione automatica di documenti attraverso le l inee 

telefoniche. 

L'ampia g a m m a di copiatrici presentale (tanti modelli prr 

tante es igenze durrse ) comprende anche la recentissima 901S. 

in grado di riprodurre in 1:1 grandi originali (fino al formato \ 3 

• c m . 29.7*12) con una qualità di nproduzione d a w e r o eccellen­

te. anche in caso di originali particolarmente •ostici». Nello 

stand Infolec si potrà assistere alle dimostrazioni di tu l l i i mo­

delli telefax presentati (I* più % asta g a m m a disponibile sul mer­

cato di apparecchiature del Gruppo 3 CCITT) 

t telefax Infotec 6J00.6100 e 6150 si d is t inguono per semplicità 

d'uso. \ f ior i la , qualità e sicurezza delle trasmissioni: ciò che 

consente di concepire f inalmente 1 telefax romr un mezzo di 

comunicazione da impiegarsi s is tematicamente , per migliorare 

l'efficienza aziendale 

Infctec è nota per il particolare impegno posto da anni nel 

fornire un s r n i / 1 0 esc lus i lo r cont inuo a tutti coloro che h a n n o 

scelto le sue apparcrrniaturr 

BOLOGNA — Appena un an­
no fa correva ti rischio di esse­
re buttata fuori mercato, oggi 
si trova in una posizione di a-
vanguardia nel campo de-ll'in-
formatica al S«TVI*IO di coope­
rative e consorzi, organismi 
politici e sindacali, enti pub­
blici. aziende commerciali e-
manifatturiere cosi la CMB 
Informatica di Bologna II 
presidente don Gianni Braga-
glia non esita a dire chiaro e 
tondo c h e il pericolo sfiorato e 
stato molto grande Bene, co­
m e e stato superato'* Affron­
tando con lucidità e senza in­
dugi un progetto di ristruttu­
razione. che ha tra 1 suoi sup­
porti fondamentali il settore-
vendita e installazione dei mi 
ni. micro e personal computer. 
e da pochi giorni (l'inaugura­
zione è- avvenuta il 22 febbraio 
scorso) ti servizio di microfil-
matura 

l -a CMB Informatica e pre­
sente -il SIOA di Bologna — 
stand 184 1B7. 1<»1'|Q4 — as­
s ieme al le altre cooperative e-
mil ianr del ramo associate al­
la I>ega la Abax Informatica 
di Reggio Emilia la Cedaf di 
Forlì, la Coop Sistemi di Par­
ma la Celcoop di Ravenna 
tutte col legate alla fdeco. una 
società di cooperative che ha il 
suo campo di attività, oltre e he 
in Emilia-Romagna in Pie­
monte I>ombardia Liguria 
Toscana Umbria Inizio e A-
bruzzo Ma la presenza della 
CMB al SIOA non è. per cosi 
dire, tradizionale sarà invece 
fortemente attiva da protago­
nista. con due convegni di vi­
vissimo interesse II primo di 
tali incontri ha per tema «Lin-
f or manca nell'agricoltura 
ruolo e ipotesi applicative per 
una moderna impresa agrico­
la» e si svolgerà il 7 marzo (sala 
conferenze della CNA. viale 
Aldo Moro 22» il secondo reca 
il titolo «Il sistema informativo 
nel le imprese di costruzione 
una proposta del l Ideco e del 
movimento cooperativo, «j» 
marzo Palazzo eV- Ceingressii 

Chi e la CMB Informatica'' 
f. lei stesso di.tt ( ì ianni rtraga-
iCi.a a tracciare rapidi ' i n n i 

dell azte-nda. che opera nel 
settore de-11 elaborazione elet­
tronica dei dati da oltre veni ' 
anni Essa e sorta nel 1%1 co­
me società a responsabilità li­
mitata e- con la denominazione 
di Centro Elettronico Bolo­
gnese. al servizio di alcune 
de l le più grosse cooperative 
della provincia, nel 1978 il 
Centro fu trasformato in coo­
perativa di secondo grado e as­
sunse la denominazione Coo­
perativa Bolognese Elabora­
zione Dati, dal primo gennaio 
di quest'anno infine, a seguito 
di una sostanziale riconversio­
ne dell'attività e dell'adozione 
della filosofia di «impresa., la 
cooperativa ha assunto l'attua­
le di nominazione di CMB In­
formatica Queste le attività 
prevalenti oggi elaborazione 
centralizzata dei dati, proget­
tazione e svi luppo vj f tv \an\ 
vendita e installazione di mi-
ni-micro e personal romputer 
secondo la formula «chiavi in 
mano* (vale a dire complete di 
addestramento del personale 
e di servizio di assistenza), mi-
crofilmatura da supporto ma­
gnetico e da docume-nti pro­
getti speciali (telematica reti 
locali, i t e ) 

I] rame: di attività appena 1-
naugurato. quel lo della mirro-
filmatura. v i ene presentalo 
con particolare orgoglio II 
doti Gianni Rragaglia utilizza 
un esempio quanto mai effica­
ce per indirarne la praticità le 
informazioni scritte su lo ton­
nellate di r a n a » ungono ripro­
dotte su supporto fotografico 
del peso romplrssivo di \h chi­
logrammi A tacere poi de 1 ri­
sparmio economico dell'azien­
da fruiirtce. sia in termini di 
riduzione degli spazi occupati 
dagli archivi ( fmo al .̂S%) del­
le spese poetali de l le spese di 
documr stazione 

Conclude il presidente della 
CMB «L'informatica sta esplo­
dendo soprattutto in quesla E-
milia-Rnmagna che e un con­
centrato di professionalità e- di 
«.-spener.ze il SIOA K.I ne darà 
_na probante «Jimostrazione 
Noi siamo ali appuntame-ntn 
ere-rio contente le e arte-in re 
t o t f 

L'industria impegnata nell'applicazione delle nuove tecnologie 

Telematica, personal computer, 
scrittura elettronica: 
la Olivetti costruisce 

r«ufficio automatizzato» 
In occasione di un recente convegno interna­

zionale sulle comunicazioni, l'amministratore 
delegato della Olteco-Olivetti telecomunicazio­
ni. Luigi Mercurio, ha affermato che l'informa­
tica IHT corri un icore, cioè l'applicazione di tec­
niche-e- metodi ili informatica alla comunicazio­
ne dovrà costituire nei prossimi anni un impe­
gno per tutti operatori industriali, enti pubbli­
ci gestori dei se-rvizi 

Saranno gli anni della telematica, da lui stes­
so definita e urne un nuovo settore di applicazio­
ne del le tecnologie avanzate, basato su info-
ramtica e telecomunicazioni, che pone nuovi 
obiettivi e-d offre nuove opportunità di soluzio­
ne ai prohlemi di trattamento del le informazio­
ni nella vita economica e sociale. 

Alla telematica e ai suoi collegamenti in par­
ticolare con le prospettive di automazione del 
lavoro d'ufficu — un tema di viva attualità nel­
la nostra società terziarizzata — la Olivetti de­
dica un vasto impegno, teso ad integrare tecno­
logie. sistemi ed applicazioni di informatica, te­
lecomunicazioni e prodotti per ufficio 

L'evoluzione tecnologica ha infatti reso pos­
sibile in questi ultimi anni, com'è noto, un'am­
pia distribuzione del le capacità degli elaborato­
ri elettronici, attraverso apparecchiature relati­
vamente piccole, semplici ed economiche, dota­
te di capacità autonome di memorizzazione ed 
elaborazione di informazioni, che hanno per­
messo una capillare diffusione dei sistemi di 
informatica, e in particolare all'interno de l le 
organizzazioni aziendali, una loro dislocazione 
in vari uffici e reparti 

Si sono così moltiplicati 1 «posti di lavoro» 
dedicati al trattamento de l le informazioni. Ac­
canto ai grandi calcolatori e ai minicalcolaton. 
utilizzati soprattutto per la elaborazione di dati. 
sono state introdotte apparecchiature specializ­
zate per il trattamento dei testi, per le elabora­
zioni gestionali, per i calcoli tecnico-scientifici. 
e per ultimi, ma con la prospettiva di superare 
rapidamente, tn numero, tutti gli altri sistemi, e 

di estendere l'informatizzazione ad una vastis­
sima gamma di ambienti (non escluso quel lo 
domestico), sono stati introdotti 1 personal com­
puter 

Contemporaneamente anche strumenti del 
lavoro d'ufficio, quali le macchine per scrivere 
o le fotocopiatrici, si sono venuti evo lvendo . 
assumendo il carattere di macchine «intelligen­
ti» e «comunicanti»- ad esempio una macchina 
per scrivere elettronica oggi può disporre di 
memorie magnetiche per l'archiviazione di te ­
sti e per la loro elaborazione, può collegarsi ad 
altre macchine e anche ad elaboratori. In un 
altro settore fondamentale per il lavoro e la 
vita quotidiana — quel lo del la comunicazione 
della voce, cioè il te lefono — vi è stata pure 
un'evoluzione tecnologica, con il passaggio da 
tecniche analogiche a tecniche digitali, c h e in 
pratica introducono nei sistemi telefonici meto ­
di e processi propri degli elaboratori, e li rendo­
no capaci di col legare, integrandole, più appa­
recchiature d'ufficio, di trattamento dati e di 
telecomunicazioni, creando sistemi mult i fun­
zionali 

Il quadro d'insieme è dunque quel lo di una 
molteplicità di apparecchiature c h e conv ivono 
nel l 'ambiente di lavoro e per le quali si fa s e m ­
pre più evidente la necessita di interconnessio­
n e e integrazione dei servizi offerti: è la strada 
v e r s o l'automazione dell'ufficio. Per rendere 
tale strada effett ivamente percorribile, s o n o 
state sviluppate tecnologie e strutture di sup­
porto per la comunicazione fra tutti gli e l e m e n ­
ti in gioco sì da permettere un rapido e s icuro 
trasferimento de l le informazioni fra i diversi 
terminali o «posti di lavoro», e l'accesso, da o-
gnuno di essi, a diversi servizi, c o m e la posta 
elettronica, la gest ione automatica di archivi e 
scadenziari, ed 1 servizi innovativi offerti dalla 
telematica quali. Te le tex (trasmissione a distan­
za di dattiloscritti). Videotex (accesso interatti­
v o a banche dati da videoterminali collegati su 
l inee telefoniche). Facsimile (ricetrasmissione 
di copie a distanza) 
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